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LôacronimoMiBAC sta per Ministero per i beni e le attività culturali.

E il paesaggio? Il paesaggio non côn̄el nome, ma può rientrare in quella A che

sta per Attività se considerata a parte subiecti e non obiecti, cioè nel senso

dellôattivit¨che gli operatori stessi dellôAmministrazioneitaliana della cultura

svolgono in materia. Nella prassi essi agiscono il nesso presente nel secondo

comma dellôart. 9 della Costituzione, ove si afferma che la Repubblica ñTutelail

paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazioneò.

Nesso che quanto a titolarità del potere legislativo è così articolato dallôart. 117:

lo Stato ha la potestà legislativa esclusiva sulla tutela dellôambiente,

dellôecosistemae dei beni culturali; le Regioni, entro i principi fondamentali

determinati dallo Stato, legiferano in tema di valorizzazione dei beni culturali e di

ñgovernodel territorioò.

Il paesaggio però è refrattario concettualmente a inserirsi nellôunae nellôaltra

definizione, rifugge dallôapproccioscientifico sotteso allôotticaecologica e a quella

più urbanistica e geometrica affidata al momento regionale. Ci parla invece in

senso storico, emotivo. Ci invita a una rappresentazione personale fatta per

essere condivisa con gli altri, sovrapponibile a quella degli altri.

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio (torna il nesso dellôart. 9 Cost.) vi

dedica la Parte III che si apre con la definizione: ñPerpaesaggio si intende il

territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dallôazionedi fattori naturali,

umani e dalle loro interrelazioniò. E detta poi le indicazioni volte a conferire

significato alla rubrica dellôart. 133 ñCooperazionetra amministrazioni pubbliche

per la conservazione e la valorizzazione del paesaggioò.

Ecco, lôattivit¨del Segretariato regionale per la Liguria nel 2018, che qui in

estrema sintesi presentiamo, si inserisce appunto in tale direttrice.

Elisabetta Piccioni

Segretario regionale del MiBAC per la Liguria



Strumenti di salvaguardia del territorio: 
la copianificazione paesaggistica

In seguito al Protocollo d'intesa siglato nel 2017 tra il Ministero per

i beni e le attività culturali, il Ministero dellôAmbientee della Tutela

del Territorio e del Mare e la Regione Liguria, sono state avviate le

procedure finalizzate alla copianificazione del Piano

Paesaggistico, così come previsto dal Codice dei beni culturali e

del paesaggio, D. Lgs. 42/2004.

Il Segretariato regionale del MiBAC per la Liguria svolge un ruolo

di partecipazione attiva nell'ambito di questo procedimento: non

solo dispone di una propria rappresentanza in seno ai comitati

tecnici, ma condivide con la Regione e la Soprintendenza

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio della Liguria il lavoro di

ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole

interesse pubblico, trovandosi dunque ad affrontare un nodo

decisivo e cruciale quale la razionalizzazione di uno dei più

complessi sistemi dei vincoli paesaggistici del territorio nazionale.



Elaborazione delle schede identificative dei decreti di interesse per il Piano Paesaggistico

Aree sottoposte a decreti di interesse paesaggistico (http://www.sitap.beniculturali.it)



Nuclei storici di Boccadasse, 
Capo Santa Chiara, Vernazzola e Sturla

Nell'ultimo anno è stato possibile riprendere un percorso interrotto da tempo,

quello finalizzato alla dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi

dellôart. 136, c. 1, lett. c) e d), dellôinsiemedei nuclei storici di Boccadasse,

Capo Santa Chiara, Vernazzola e Sturla, universalmente noto per le sue

valenze paesaggistiche.

Lôiter, già condiviso con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e

Paesaggio della Liguria, ha visto il coinvolgimento della Regione Liguria con

lôesamedella questione in sede di Commissione regionale paesaggio,

sollecitando un confronto soprattutto per quanto riguarda la perimetrazione

del vincolo, prevista dal Segretariato regionale per unôareapiù ampia di

quella inizialmente prospettata dalla Regione.



La perimetrazione proposta è stata approvata in data 21 novembre 2018 dalla

Commissione regionale per il patrimonio culturale operativa presso il

Segretariato regionale, allo scopo di realizzare la congiunzione di aree già

sottoposte a regolamentazione per effetto di precedenti dichiarazioni di

notevole interesse pubblico (D.M. 11/12/1954, Dichiarazione di notevole

interesse pubblico della fascia costiera fino a quota 100, che dal Torrente Nervi

va al Torrente Sturla, sita nellôambitodel Comune di Genova-Quarto e Quinto,

ad est della zona di Boccadasse, G.U. 14/01/1955, n. 10; D.M. 08/09/1977,

Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di Genova,

ad ovest della zona di Boccadasse, G.U. 15/11/1977, n. 311).

Tra gli obiettivi perseguiti primeggia infatti quello di assicurare continuità e

prospettive di organica articolazione agli interventi per la conservazione e la

salvaguardia di questo eccezionale unicum paesaggistico.



Gli elementi significativi dellôareasono il

valore paesaggistico e storico-culturale dei

nuclei costieri e delle borgate che si

innestano sullôassedi via al Capo di Santa

Chiara, già presente nelle mappe

realizzate dal cartografo Matteo Vinzoni

nel Settecento, e sulle crêuze che da esso

si dipartono. Il sistema di collegamento dei

nuclei e delle borgate è caratterizzato da

questa rete di viabilità tipicamente ligure

che si estende da Boccadasse a Sturla,

ancora oggi riconoscibile nei tracciati, nelle

proporzioni e nei materiali.



Matteo Vinzoni, Il Dominio della Serenissima Republica de Genova In terraferma, Forti

allôIntornodi Genova su' le Alture del Bisagno, Carta 3, 1773.

Cartolina con la veduta di Boccadasse, primo quarto del XX secolo.



Attraverso le prescrizioni dôusopreviste dallôapparatonormativo del

Codice dei beni culturali e del paesaggio, la conclusione delle

procedure per la dichiarazione di notevole interesse pubblico

permetterà di svolgere una più efficace azione di tutela e di indirizzo

della trasformazione dei contesti paesaggistici esistenti, e al contempo

di preservare il valore di attività e tradizioni che costituiscono tasselli

importanti del nostro patrimonio culturale immateriale.

Non solo nella zona si praticano ancora la pesca e il trattamento dei

relativi prodotti secondo metodi artigianali, ma a Sturla sono stati attivi

gruppi dediti al canto popolare del "trallalero", tra cui i canterini di

Vecchia Sturla, autori di diverse pubblicazioni discografiche negli anni

Settanta del Novecento. Inoltre gli scorci di Boccadasse sono al centro

di suggestioni ormai entrate a far parte dell'immaginario collettivo,

grazie a brani musicali come La Gatta di Gino Paoli e Crêuza de Mä di

Fabrizio De André, e al successo delle storie del commissario

Montalbano scritte da Andrea Camilleri, da cui è stata tratta la nota

serie televisiva.



Iscritto nella lista del Patrimonio Mondiale UNESCO nel 1997, il sito Porto

Venere, Cinque Terre e Isole ha conosciuto negli ultimi anni lo sviluppo di

tutti gli organi politici, tecnici e amministrativi, fino alla costituzione di un

apposito ufficio di gestione. Attraverso una propria rappresentanza in seno

al Comitato tecnico-amministrativo, il Segretariato regionale collabora a

diverse delle attività svolte, incluse quelle per la realizzazione del sito web

che sarà presto online. Inoltre il dirigente del Segretariato regionale è

membro della Cabina di Regia per la Valorizzazione dellôisolaPalmaria,

insieme a figure di vertice della Regione Liguria, del Ministero della Difesa e

del Comune di Porto Venere.

SITO UNESCO
Porto Venere, Cinque Terre e Isole



Ciclo di incontri

Sito UNESCO Porto Venere, Cinque Terre e Isole
Agricoltura, paesaggio e territorio

In autunno il sito UNESCO è stato protagonista di un ciclo di

appuntamenti nato dalla collaborazione tra il Segretariato regionale per

la Liguria, il Parco Nazionale delle Cinque Terre e il Parco Naturale

Regionale di Porto Venere. Tre giornate di studio per focalizzare

lôattenzionesu questo straordinario paesaggio e sulle sue interrelazioni

con lôuomoe i fenomeni naturali, attraverso una pluralità di voci ed

esperienze garantita da dirigenti e funzionari del Ministero per i beni e le

attività culturali, esperti specializzati in geologia e scienze della terra,

esponenti del Parco Nazionale delle Cinque Terre e di altri siti

UNESCO.

Lôobiettivoè stato quello di favorire

unôanalisimultidisciplinare dei temi

trattati: lôagricolturain rapporto alla

tutela e alla valorizzazione del

paesaggio, lôefficienzaenergetica per

il risparmio delle risorse e lo

sfruttamento delle energie rinnovabili

in riferimento alla pianificazione

paesaggistica, le problematiche

correlate alla prevenzione del

dissesto geo-idrologico.



Quello delle Cinque Terre è infatti un territorio che offre un esempio eccezionale di

paesaggio culturale, caratterizzato dalla disposizione di piccoli insediamenti rurali,

storicamente stratificati in relazione al mare, e dalla formazione di terrazzi creati per

sopperire agli svantaggi di un terreno dall'andamento ripido e irregolare.



Nellôambitodi questo ciclo di incontri è stata delineata una prospettiva di

riflessione e approfondimento allôinsegnadi interazioni sinergiche

nellôinteressedelle varie istituzioni coinvolte e delle collettività, sollecitando

un confronto tra identità di vedute, peculiarità e differenze in grado di

fornire strumenti di conoscenza per ampliare quel repertorio di best

practices per la difesa e la conservazione del patrimonio. Gli incontri sono

stati inseriti nellôoffertaformativa dellôOrdineRegionale dei Geologi della

Liguria, dellôOrdinedegli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori

della provincia della Spezia e dallôOrdineLigure dei Giornalisti.



Å 26 ottobre, Castello di Riomaggiore, Sito UNESCO Porto Venere, Cinque

Terre e Isole: agricoltura, sviluppo e salvaguardia ïun anello forte

Å 9 novembre, Sala Consiliare di Porto Venere, Paesaggio ed energia: lôeco-

efficienza dellôediliziatradizionale diffusa nel sito UNESCO Porto Venere,

Cinque Terre e Isole (ricerca finanziata dalla legge 77/06)

Å 23 novembre, Castello di Riomaggiore, Strategie di prevenzione e allertamento

nel sito UNESCO Porto Venere, Cinque Terre e Isole. Progetto Maregot;

Progetto Paesaggi Sicuri (ricerca finanziata dalla legge 77/06)



Restauro e valorizzazione del paesaggio:
interventi a Monterosso al Mare e Vernazza

In seguito allôalluvionedel 2011 è stato promosso un progetto di riqualificazione

per alcune aree di Monterosso al Mare e Vernazza, grazie a uno specifico

finanziamento da parte del Ministero per i beni e le attività culturali. ll Segretariato

regionale si è occupato della progettazione esecutiva degli interventi per ciascuna

delle due aree che sono state scelte, di fatto abbandonate, ma poste in posizione

straordinaria all'interno dei tracciati fortificati di queste località. Attualmente in fase

di svolgimento, si tratta di un'operazione di carattere multidisciplinare, finalizzata a

restituire al pubblico godimento sia i resti medievali presenti, sia gli spazi pubblici

per rendere accessibili punti panoramici da cui ammirare meravigliosi scenari.



Foto aerea di Vernazza con lôindicazione dellôarea di intervento



Foto aerea di Monterosso al Mare con lôindicazione dellôarea di intervento



Rilievo della ñTorreRotondaòdi Monterosso al Mare realizzato dal Dipartimento

Architettura e Design (DAD) dellôUniversit¨degli Studi di Genova.

La cosiddetta "Torre Rotonda" di

Monterosso al Mare fa parte del

sistema difensivo medievale e ha

conservato i segni delle molteplici

trasformazioni subite nel corso

dei secoli: un bene culturale

identitario di questo paesaggio.



Come si può osservare nellôimmagine,a Monterosso al Mare la Collina dei

Cappuccini separa il centro storico dalla spiaggia della Fegina. L'area

conserva la parte più antica del borgo, dominata dalle fortificazioni

medievali giunte fino ai nostri giorni e dal seicentesco Convento dei

Capuccini. Si tratta di una posizione di grande rilevanza paesaggistica.



A Vernazza l'intervento riguarda lôareasopra l'ex Convento dei

Cappuccini, oggi sede del Municipio. La zona è terrazzata e contiene

elementi delle fortificazioni medievali, tra cui i resti, a rischio di perdita, di

una torre a pianta circolare. Anche in questo caso, l'area, adiacente al

centro storico, riveste particolare importanza per l'identità del paesaggio.



Progetto Paesaggi Sicuri

Grazie ai fondi della legge 77/06 per incentivare misure di tutela e fruizione a

favore dei siti UNESCO, è stato promosso il progetto Paesaggi Sicuri,

sviluppato insieme a studiosi del CNR IRPI (Istituto di Ricerca per la Protezione

Idrogeologica). Questo lavoro ha permesso di circoscrivere la tipologia dei

fenomeni attesi, i relativi modelli di valutazione e i possibili strumenti di

monitoraggio allôinternodi specifiche aree soggette a dissesto geo-idrologico

lungo il percorso del ñSentieroazzurroòdel sito UNESCO Porto Venere, Cinque

Terre e Isole, sino a definire strategie di mitigazione e di adattamento rispetto ai

rischi rilevati.

Schermata dal Web Gis Paesaggi Sicuri



Attività didattica 
Progetto Paesaggi Sicuri

Nell'ambito del progetto Paesaggi Sicuri, in collaborazione con il CNR IRPI, è

stata svolta attività didattica nelle scuole secondarie di primo grado di Le

Grazie-Porto Venere e Monterosso al Mare. Dopo una prima lezione teorica per

avvicinare i ragazzi a concetti sulle tipologie delle frane, sul rischio, sulla

vulnerabilità, sui comportamenti, sulla prevedibilità e sulle soglie empiriche di

pioggia, sono stati effettuati sopralluoghi sul territorio sotto la guida di

ricercatori e geologi specializzati. Lôesperienzadiretta ha previsto un percorso

lungo il "Sentiero azzurro" tra Vernazza e Corniglia e una gita allôisoladi Tino

per approfondire il tema delle frane.



Le riflessioni su questi temi e le

priorità di conservazione non

possono prescindere da un

opportuno lavoro di educazione

al patrimonio che dovrebbe

essere inteso quale tassello

complementare dei consueti

itinerari formativi, al fine di

assicurare un riscontro positivo

allôimpegnosostenuto da enti e

amministrazioni locali per la

salvaguardia del territorio.



L'escursione all'isola di Tino

è stata organizzata insieme

al CAI di La Spezia, al

Comando Marittimo Nord,

che ha messo a disposizione

due imbarcazioni e al

Comando Zona dei Fari

Marittimi e dei Segnalamenti

che ha permesso la visita al

Faro e al museo annesso.



Attività didattica
I muretti a secco delle Cinque Terre

Il progetto didattico I muretti a secco delle Cinque Terre ha interessato gli studenti

della classe quinta D del Liceo Scientifico Statale ñAntonioPacinottiòdi La Spezia,

guidati dalla prof.ssa Margaret Bicco, ed è stato sviluppato insieme a Margherita

Ermirio dellôAssociazioneñTuQuoqueòdi Vernazza e alla sezione ligure

dellôAssociazioneitaliana Giovani per lôUNESCO.

In considerazione dellôoriginalit¨con cui è stato trattato lôargomentoe per

lôattualit¨della tematica, il Segretariato regionale ha voluto inserire la

presentazione di questo lavoro durante l'incontro che si è svolto il 26 ottobre 2018

al Castello di Riomaggiore, dedicato al tema dellôagricolturae alla sua

organizzazione in rapporto alla tutela e alla valorizzazione del paesaggio.



Lôesposizionedel progetto è stata

articolata in tre momenti. Dapprima gli

studenti hanno illustrato le operazioni

eseguite sul territorio per la

mappatura e il rilievo dei muretti a

secco delle Cinque Terre e

successivamente hanno approfondito

lo studio per la costruzione di queste

strutture, anche attraverso incontri

con quanti se ne occupano

direttamente, raccogliendo un

interessante materiale confluito in una

videointervista interamente condotta e

realizzata dai ragazzi.


